
Sostanzialmente, la nuova rivista non cambia i suoi contenuti, rinnova semplicemente l’aspetto e soprattutto la funziona-
lità, sia per migliorare l’accessibilità dei lettori sia per snellire ulteriormente l’aggiornamento consentendoci maggiore 
rapidità di pubblicazione degli articoli. Ma andiamo con ordine… 

La prima differenza con la precedente versione è una vera e propria “home” della rivista. 
 
 
 
Attraverso il menu a sini-
stra (visibile in ogni  pagina 
della rivista) è possibile 
accedere a tutte le sezioni 
sia di “BDI online” che di 
“SLAM online”.  
 
Semplicemente cliccando 
su una delle voci vengono 
mostrati gli ultimi articoli 
inseriti nella sezione  
 

 

Il resto della home è diviso in tre parti: 
BDI online e SLAM online (ai lati) riepilogano 
rispettivamente gli ultimi inserimenti mentre 
Primo Piano (al centro) mostra la notizia di 
maggior interesse del momento. 
Appena sotto, e questa è sicuramente una 
novità speriamo gradita, il cerca permette di 
selezionare rapidamente un range di pubblica-
zioni per titolo o autore. 

Contemporaneamente nella parte centrale si aprirà l’archivio, con 
tutti gli articoli ordinabili per data, titolo, o autore. 

Da ogni pagina della rivista, infine, cliccando 
sul titolo di un articolo, viene aperta, sempre 
nella parte centrale, la pubblicazione selezio-
nata. 
La piccola novità, qui, è rappresentata da una 
testata che, oltre a riassumere sezione, titolo, 
autore e data di pubblicazione, consente di 
visualizzare tutti gli articoli di quell’autore e 
di stampare una o tutte le pagine con un 
click. 
Non rimane che ricordarvi che tutti i file pub-
blicati sono in formato PDF, occorre quindi 
aver installato Acrobat Reader sul proprio 
computer scaricabile gratuitamente a questo 
link 
 

http://www.adobe.it/products/acrobat/readstep.html  

LA RIVISTA SUL WEB SI RIFA’ IL TRUCCO 
 

La proposta editoriale online della Federazione, nella sua duplice veste di Bridge d’Italia e di Slam, cambia aspet-
to ed opera un sostanzioso restyling. 

Questo strumento informativo che grazie alla naturale velocità del Web ed alla illimitata disponibilità di forme, 
permette di coprire spazi ed argomenti che la rivista cartacea, in quanto bimestrale, necessariamente lascia, trova una 
nuova forma grafica ed un nuovo approccio per i lettori, finalizzato a semplificarne l’utilizzo ed a rendere ancor più ac-
cessibili le tante offerte che lo caratterizzano. 

Nell’augurarmi che il progetto, merito del nostro ufficio tecnico (Nicola Di Stefano e Roberto Luchin), sia di vo-
stro gradimento e vi faciliti la navigazione delle nostre pagine, lascio la parola a Di Stefano, artefice dell’intervento, che vi 
illustrerà le principali caratteristiche nelle nuova veste grafica e le più significative modifiche apportate. (NdF) 


